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HIAMATELO PalaAlpitour per 
esigenze commerciali, o Pa-
laIsozaki per via del suo idea-

tore. Dieci anni dopo le emozioni di 
Torino 2006, il cerchio olimpico si 
chiude con il regalo di uno dei tre 
tornei preolimpici di basket (si gio-
cherà anche nelle Filippine e in Ser-
bia) che si disputerà proprio nel pa-
lazzetto più grande d’Italia. Ciò che 
era nell’aria da mesi è stato ufficia-
lizzato ieri dalla Fiba, la Federazio-
ne  internazionale  pallacanestro,  
cui ora spetta il compito di suddivi-
dere nei tre gironi le diciotto squa-

dre partecipanti. Oltre all’Italia, in 
lizza ci sono anche Angola, Canada, 
Repubblica Ceca, Croazia, Francia, 
Grecia, Iran, Giappone,  Lettonia,  

Messico, Nuova Zelanda, Filippine, 
Porto Rico, Senegal, Serbia, Tuni-
sia e Turchia. Gli azzurri, dunque, 
potranno giocarsi in casa dal 4 al 10 
luglio la chance di strappare in ex-
tremis l’ultimo biglietto per l’Olim-
piade cui manca dal 2004. «Torino 
sarà teatro di un nuovo grande ap-
puntamento che conferma quanto 
la nostra sia una città di sport» sot-
tolinea il sindaco Fassino. L’appun-
tamento torinese riporterà in Italia 
un grande avvenimento cestistico 
a livello di nazionali venticinque an-
ni dopo l’Europeo di Roma 1991. E 
quella volta gli azzurri chiusero con 
la medaglia d’argento al collo. 
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ALLA THYSSENKRUPP all’Ilva. Da ex direttore marke-
ting a numero uno dell’acciaieria più grande d’Eu-
ropa: un balzo di carriera, ma con una condanna a 

quasi 7 anni di carcere sulle spalle, a 4 mesi dal processo 
in Cassazione. Il nuovo incarico, però, per Marco Pucci è 
durato solo un giorno: dopo le polemiche scatenatesi per 
la sua nomina, infatti, ha deciso in serata di rinunciare. 
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UDGET ridotto ma aspetta-
tive alte per la prossima 
edizione del Salone, dal 12 

al 16 maggio. Dopo le polemiche, 
le difficoltà dei conti, l’ingresso 
delle  banche  e  del  ministero  
dell’Istruzione come nuovi soci, 
si guarda al futuro. Non a caso il 
tema di Librolandia 2016 sarà 
“Visioni”.  Il  filo  conduttore  di  
un’edizione che guarda a chi sta 
nel futuro e a chi ha progetti lun-
gimiranti. Visionari che prende-
ranno  parte  all’edizione  2016.  
Edizione  che  sarà  inaugurata  
con un concerto dell’Orchestra 
Sinfonica della Rai e che, per la 
prima volta, ha un’opera d’arte 
come simbolo. Unico riferimento 
al  passato?  I  ringraziamenti  
all’ex numero uno Picchioni da 
parte del direttore Ferrero che 
continua a difendere il past presi-
dent.
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piemontesi tornano a spen-
dere: secondo l’Osservatorio 
Findomestic, nel 2015 la spe-

sa in beni durevoli è aumentata 
del 6,5%. Gli abitanti della re-
gione hanno sborsato una quan-
tità maggiore di denaro rispet-
to all’anno prima soprattutto 
per acquistare auto nuove e usa-
te, anche se la provincia di Tori-
no è quella che fa registrare la 
crescita più lenta. In Piemonte 
bene anche le vendite di elettro-
domestici, mentre rimangono 
stabili quelle dei mobili (nono-
stante gli  incentivi).  Perdono 
invece  appeal  l’elettronica  di  
consumo (soprattutto i televi-
sori) e i dispositivi informatici 
(come tablet e cellulari) il cui 
mercato «è ormai saturo», co-
me spiega la ricerca della socie-
tà di prestiti al consumo.
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ONO RESPONSABILE DI tut-
to, quello che è succes-
so al Salone, nel bene e 

nel male». Rolando Picchioni, ap-
plaudito in sala dopo il ringrazia-
mento di Ernesto Ferrero alla 
presentazione della nuova edi-
zione, parla dell’ingresso delle 
banche fra i soci della Fondazio-
ne:  «Ci  avevo provato  anch’io  
ma non sono riuscito». Nega che 
la novità sia causa del bilancio in 
dissesto ereditato dalla sua ge-
stione, ma insiste:  «Se adesso 
hanno accettato è perchè sanno 
che il Salone è un bene inaliena-
bile per questa città». 
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N COLPO di pistola spara-
to alle spalle,  un’esecu-
zione in piena regola. Co-

sì è stato ucciso Pierpaolo Po-
matto, 66 anni, trovato ieri mat-
tina nella campagna di Vesigna-
no, una frazione di Rivarolo Ca-
navese.  Accanto al  suo corpo 
senza vita alcune banconote da 
50 euro con la scritta “fac-simi-
le” lasciate da chi l’ha ucciso 
per dare un messaggio o, forse, 
sviare le indagini. 
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EMPI e destino incerti per 
la  Regione al  vaglio  del  
Consiglio di Stato impon-

gono attesa anche per gli impu-
tati del processo penale per le 
firme false alle elezioni 2014, 
attesi davanti al gup, Paola Boe-
mio, il 26 gennaio. Ieri , dopo 
una lunga discussione, i giudici 
romani hanno trattenuto in de-
cisione la causa (come annun-
ciato), e non è possibile preve-
dere quanto tempo si prende-
ranno per scegliere se accoglie-
re il ricorso della Lega e allarga-
re  l’inchiesta  amministrativa  
alle firme individuate dalla pro-
cura nell’indagine penale.
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ARCO AIMETTI, pre-
sidente  dell’Ordi-
ne degli architet-
ti, come si è evolu-

to il concetto di ospedale?
«Intanto  l’ospedale  oggi  

cambia nome, nel caso torine-
se si passa dalla Città al Parco 
della salute ed è già un fatto si-
gnificativo. È un luogo dove, ol-
tre alla cura, trovano posto l’u-
niversità, la ricerca, le residen-
ze per gli studenti e i familiari 
dei ricoverati. Certo è cambia-
ta la visione del paziente e del 
personale sanitario: ci interes-
sa capire il layout dell’organiz-
zazione di un moderno ospeda-
le, proprio per questo nell’ in-
contro di ieri abbiamo invitato 
un  rappresentante  dell’Ordi-
ne dei  medici.  Da architetto 
posso dire che, a parte la com-
pletezza delle strutture, in una 
struttura innovativa ci vuole 
attenzione per il comfort am-
bientale». 

Quale può essere in questo 
il ruolo appunto dell’archi-
tetto? 
«Quelli  dell’ospedale  sono  

spazi importanti per chi li vive, 
in cui il progettista ha un ruolo 
fondamentale  e  deve  essere  
coinvolto fin dal primo minu-
to. È un luogo comune dire che 
gli ospedali sono luoghi terribi-
li: già ora ci sono programmi di 
umanizzazione di questi edifi-
ci, in cui l’architetto può avere 

un ruolo importante quasi co-
me quello del medico».

Si può costruire un ospedale 
“bello”?
«Non solo si può, ma si deve: 

anche se “bello” è un concetto 
soggettivo.  Parliamo  allora  
dell’apporto  degli  elementi  
che fanno dell’ospedale un luo-
go adatto alla destinazione d’u-
so, tra comfort, luce, suoni o si-
lenzio. Alvar Aalto progettava 
il sanatorio di Paimio, in Fin-
landia,  facendo attenzione a  
che l’acqua cadendo nel lavan-
dino non facesse rumore». 

Come mai da noi per tanto 

tempo  si  sono  trascurati  
questi aspetti? 
«Purtroppo in passato gli in-

carichi nel pubblico sono stati 
affidati  a  chiunque,  secondo 
criteri che non avevano a che 
fare con la qualità: ora ci sono 
però segnali differenti. Per il 
Parco della salute, la Regione 
ha presentato uno studio di fat-
tibilità, al cui interno si preve-
de un concorso di architettura, 
che dovrebbe essere bandito a 
fine anno. Secondo me però ci 
sono alcune criticità». 

Quali?
«Il tempo di venticinque me-

si per l’assegnazione dei lavo-
ri, con solo quattro mesi previ-
sti per la progettazione e la pre-
parazione del masterplan, mi 
pare troppo breve, data l’enti-
tà dell’opera: devo dire comun-
que che l’attenzione oggi è cre-
sciuta. Un altro aspetto critico 
è quello del project financing: 
spero che, chiunque se lo ag-
giudichi, tenga conto di quan-
to  emergerà  nel  masterplan  
presentato dal vincitore, che 
quelle istanze siano insomma 
vincolanti per gli operatori pri-
vati che finanzieranno il pro-
getto». 

In attesa del Parco della sa-
lute,  ci  sono le  Molinette.  
Considerandolo su un piano 
architettonico, è un ospeda-
le davvero superato?
«È un modello obsoleto, con 

i limiti imposti dall’età e dalle 
sovrapposizioni  architettoni-
che  e  dagli  spazi  aggiuntivi  
creati negli anni». 

Tra i temi di interesse, c’è 
anche lo spostamento degli 
ospedali dal centro alle aree 
periferiche della città. È co-
sì? 
«Sì, oggi i criteri sono altri: 

un tempo gli ospedali doveva-
no sorgere in zone centrali o vi-
cino ai fiumi, adesso contano 
molto di più i trasporti, la mobi-
lità.  È molto importante per 
esempio che un ospedale pos-
sa essere raggiunto con la me-
tropolitana». 

$
OME deve essere un nuovo ospedale e a 
quali criteri deve rispondere oggi? 
Pensando a esempi del passato, tra 

tutti il San Giovanni Battista fondato nel 
1680 dalla Madama Reale e affidato ad 
Amedeo di Castellamonte, per arrivare, 
negli anni Trenta del Novecento, alle 
Molinette di Eugenio Mollino e Michele 
Bongioanni, ha ancora senso preoccuparsi 
dell’estetica o prevale la funzionalità? Come 
si possono prevedere le esigenze future del 
pianeta sanità, in rapida e continua 
evoluzione? E, ancora, qual è il ruolo 
dell’architetto in questo tipo di 
progettazione? 
Di questi temi — di grande attualità dopo il 
via al programma di realizzazione del Parco 
della Salute nell’area Ex Fiat Avio — si è 
parlato ieri sera al Circolo dei Lettori, nel 
quarto appuntamento del ciclo di incontri 
dell’Ordine degli Architetti “Occasioni 
urbane”, intitolato “Una città in salute”. 
Moderati dal direttore del “Giornale 
dell’Architettura” Luca Gibello, hanno preso 
la parola il presidente dell’Oat Marco 
Aimetti, l’assessore alla Sanità della Regione 
Antonio Saitta, il revisore dei conti 

dell’Ordine dei Medici Riccardo Falcetta e 
l’architetto Aymeric Zublena, autore di 
diversi ospedali tra Francia, Cina e Italia, 
progettista di quello di Alba-Bra. 
L’incontro ha preso via da un racconto 
dell’evoluzione della struttura ospedaliera e 
della sua collocazione urbana, che nella 
storia urbanistica europea recente viene 
sempre più decentrata e spostata in aree 
periferiche. Così sarà anche per il Parco della 
Salute, previsto su un’area di 160mila metri 
quadrati in prossimità del Lingotto, da 
realizzarsi con la partecipazione anche di 
privati e con una spesa prevista di 
600milioni di euro. Ospiterà le attività e le 
strutture complesse ora presenti nei quattro 
grandi presidi dell’azienda ospedaliera Città 
della salute: Molinette, Sant’Anna, Regina 
Margherita e CTO. Saranno trasferite nella 
nuova sede le attività didattica che fanno 
capo alla facoltà di Medicina dell’Università: 
il Parco sarà un polo avanzato, dove alla cura 
si coniugheranno ricerca, bioincubatori, 
residenze. Tutti aspetti per cui un buon 
progetto di architettura può fare la 
differenza. � 	NB�QB�
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